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Definizione obiettivi specifici



IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005 n. 40 “Disciplina del servizio sanitario regionale” ed in 
particolare l’articolo 100 che istituisce, a decorrere dal 1° ottobre 2014, l’ESTAR (Ente di supporto 
tecnico-amministrativo regionale) quale ente del servizio sanitario regionale;

Visto altresì  l’articolo 103 della  citata  l.r.  40/2005,  concernente la  figura del  direttore generale 
dell’ESTAR, in base al quale le modalità di nomina, i requisiti soggettivi, le cause di incompatibilità 
e quelle di decadenza, nonché le cause di sostituzione nel caso di dimissioni o morte sono le stesse 
previste per i direttori generali delle aziende unità sanitarie locali;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, 
a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421);

Visto il decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171 (Attuazione della delega di cui all'articolo 11, 
comma 1, lettera p), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di dirigenza sanitaria), ed in 
particolare gli articoli 1 e 2, in base ai quali le Regioni nominano i direttori generali delle aziende 
sanitarie  locali,  delle  aziende  ospedaliere  e  degli  altri  enti  del  servizio  sanitario  nazionale 
esclusivamente tra gli iscritti nell'elenco nazionale dei soggetti idonei istituito presso il Ministero 
della salute, dettando le relative disposizioni attuative;

Visto l’art.  37 della  l.r.  40/2005,  che disciplina la  nomina e il  rapporto di  lavoro del  Direttore 
generale delle aziende sanitarie e degli altri enti del servizio sanitario regionale, e prevede che la 
Giunta regionale definisca le modalità di costituzione della commissione preposta alla valutazione 
dei  candidati,  nonché le  modalità  e  i  criteri  di  selezione della  rosa di  candidati  da proporre al 
Presidente della Giunta regionale;

Visto il proprio precedente decreto n. 18 del 30 gennaio 2018, con il quale la Dr.ssa Monica Piovi è 
stata nominata quale Direttore generale di Estar prevedendo la stipula di apposito contratto di diritto 
privato di durata quinquennale; 

Preso atto che il contratto stipulato dalla Dr.ssa Piovi è giunto a termine in data 31 gennaio 2023, e 
che  nelle  more  della  conclusione  del  nuovo  procedimento  di  nomina,  a  decorrere  dal  giorno 
seguente è subentrato nelle funzioni di Direttore generale di Estar il Direttore Amministrativo dello 
stesso ente, ai sensi dell’art. 3, comma 6, del D.Lgs. 502/1992;

Considerato  che,  come  stabilito  dall’art.  3  bis,  comma  2,  del  D.Lgs.  502/1992,   la  vacanza 
dell’ufficio non può protrarsi oltre i 60 giorni, e che è pertanto necessario procedere quanto prima 
alla nomina del nuovo Direttore generale di Estar;

Visto l'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina a direttore generale pubblicato sul sito web 
del Ministero della Salute;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 556 del 27 aprile 2020, con la quale, in conformità 
alle disposizioni di cui al D.Lgs. 171/2016 e di cui alla l.r. 40/2005, sono state definite le modalità 
di selezione degli aspiranti all'incarico di direttore generale delle aziende e degli enti del servizio 
sanitario regionale;

Visti  i  decreti  dirigenziali  n.  11250/2020,  11882/2020,  14140/2020 e  1612/2022, con i  quali,  a 
seguito di apposito avviso pubblico, è stata approvata la rosa di candidati idonei alla nomina in 
qualità di Direttore generale di Estar;



Ritenuto,  dopo  aver  valutato  i  curricula  dei  soggetti  idonei,  di  individuare  nel  Dr.  Massimo 
Braganti,  attualmente  Direttore  generale  dell’Azienda Usl  Umbria  1 di  Perugia,  la  persona più 
idonea alla quale attribuire l’incarico di nuovo Direttore generale di Estar, mediante sottoscrizione 
di apposito contratto di durata triennale;

Effettuata, in conformità al disposto di cui all’articolo 37, comma 3 della l.r.  40/2005, motivata 
comunicazione al Consiglio regionale, con propria nota del 1° febbraio 2023, in ordine alla presente 
nomina nonché alle ragioni di tale scelta;

Visto che il Presidente del Consiglio regionale ha assegnato, per gli aspetti di  competenza,  tale 
comunicazione all’esame della III Commissione consiliare;

Considerato che la suddetta Commissione, nella seduta del 14 febbraio 2023, ha espresso parere 
favorevole in ordine alla nomina in oggetto;

Preso atto della dichiarazione resa, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, con la quale il 
Dr. Massimo Braganti attesta di non trovarsi in alcuna delle situazioni di cui all’articolo 3, comma 
11,  del  D.Lgs.  502/1992  e  dichiara,  in  ottemperanza  a  quanto  disposto  dal  D.Lgs.  39/2013 
l’insussistenza delle cause di inconferibilità in esso previste; 

Considerato che l'incarico di direttore generale, ai sensi dell'articolo 3-bis, comma 10, del D.Lgs. 
502/1992, è incompatibile con la sussistenza di altro rapporto di lavoro, dipendente o autonomo;

Considerato  che  il  Dr.  Massimo  Braganti  risulta  essere dipendente  dell’Azienda  Ospedaliero 
Universitaria  Meyer,  attualmente  collocato  in  aspettativa  per  lo  svolgimento  dell'incarico  di 
Direttore generale dell’Azienda Usl Umbria 1 di Perugia;

Considerato, quindi, che stante la natura esclusiva del rapporto di lavoro del direttore generale di 
Estar, ai sensi dell’articolo 3-bis del D.Lgs. 502/1992, ai fini dell’esercizio dell’incarico di Direttore 
generale  Estar  il  Dr.  Massimo  Braganti  dovrà  presentare  le  proprie  dimissioni  dall’incarico  di 
Direttore generale dell’Azienda Usl Umbria 1 di Perugia e mantenere il collocamento in aspettativa 
da parte dell'Azienda Ospedaliero Universitaria Meyer; 

Visto l'articolo 2, comma 2, del D.Lgs. 171/206, in base al quale "all'atto della nomina di ciascun  
direttore generale, le regioni definiscono e assegnano, aggiornandoli periodicamente, gli obiettivi  
di  salute  e  di  funzionamento  dei  servizi  con  riferimento  alle  relative  risorse,  gli  obiettivi  di  
trasparenza, finalizzati a rendere i dati pubblicati di immediata comprensione e consultazione per il  
cittadino, con particolare riferimento ai dati di bilancio sulle spese e ai costi del personale, da  
indicare sia in modo aggregato che analitico, tenendo conto dei canoni valutativi di cui al comma  
3, e ferma restando la piena autonomia gestionale dei direttori stessi";

Ritenuto  pertanto  di  assegnare  al  nuovo Direttore  generale  di  Estar  gli  obiettivi  proposti  dalla 
Direzione Sanità,  welfare e coesione sociale  della Giunta regionale,  riportati  nell’Allegato A al 
presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

Ritenuto altresì che tali obiettivi siano soggetti ad aggiornamento periodico, ogniqualvolta se ne 
ravvisi la necessità in base alle mutate esigenze di funzionamento dei servizi e di perseguimento 
degli obiettivi di salute e in base alle sopravvenute disposizioni normative nazionali o regionali in 
materia;

DECRETA



- di nominare il Dr. Massimo Braganti nell’incarico di Direttore generale di Estar;
- di subordinare l’efficacia della nomina e la stipula del relativo contratto di diritto privato, di durata
triennale,  alle  dimissioni  del  Dr.  Braganti  dall’incarico  di  Direttore  generale  dell’Azienda  Usl 
Umbria  1  di  Perugia  e  al  permanere  del  collocamento  in  aspettativa  dello  stesso  da  parte 
dell'Azienda Ospedaliero Universitaria Meyer; 
-  di  approvare  l’Allegato  A,  contenente  gli  obiettivi  di  salute  e  di  funzionamento  dei  servizi 
assegnati al Direttore generale di Estar, dando atto che gli stessi saranno soggetti ad aggiornamento 
periodico secondo quanto espresso in premessa.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis
della legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai
sensi dell’articolo18 della medesima legge.

Il Direttore generale Il Presidente
PAOLO PANTULIANO EUGENIO GIANI



ALLEGATO A

REGIONE TOSCANA
DIREZIONE SANITA’, WELFARE E COESIONE SOCIALE

ESTAR - Nomina del Direttore Generale.  
Definizione obiettivi specifici.

Il  Direttore  Generale  è  impegnato  ad  adottare  ogni  azione  finalizzata  ad  assicurare
l’equilibrio di bilancio ed il rispetto degli obiettivi inerenti il reclutamento e la spesa del personale.

Il  Direttore  Generale  assicura,  altresì,  il  governo  della  spesa  farmaceutica,  con  azioni
concrete volte a concorrere, a livello di sistema, alla riconduzione ed al mantenimento della stessa
all’interno dei tetti rideterminati dall’art.1 comma 398 e 399 della legge 232/2016 (legge di bilancio
2017), confermati dall’art.1 c.574 della legge 145/2018 (legge di bilancio 2019) e pari al 14,85%
del FSR complessivo per acquisti diretti e farmaceutica convenzionata nel territorio regionale anche
attraverso una gestione efficiente della logistica sia quella direttamente controllabile da Estar sia
attraverso azioni di controllo governo della logistica a livello regionale.

Il Direttore Generale si impegna ad adottare azioni finalizzate al miglioramento qualitativo
dei  flussi  informativi  regionali  riguardanti  farmaci  e  dispositivi  medici  in  qualunque setting di
erogazione  e   assicura  il  flusso  informativo  e  il  supporto  necessario  alla  gestione  regionale  e
aziendale del contenzioso relativo al pay-back sui dispositivi medici. 

Il Direttore Generale è impegnato inoltre a perseguire gli obiettivi previsti dalla Regione per
l’utilizzo appropriato dei finanziamenti derivanti dal PNRR. In particolare, dato il ruolo di supporto
regionale,  è  richiesto  un  impegno  rilevante  nel  mettere  in  atto  tutte  le  azioni  volte  a  favorire
l’utilizzo dei finanziamenti PNRR da parte delle aziende sanitarie della regione.

Il Direttore Generale garantisce ogni azione necessaria ad assicurare il rispetto dei tempi di
pagamento previsti dalla legislazione vigente.

Il Direttore Generale attiva ogni azione necessaria per la completa, corretta e tempestiva
trasmissione dei flussi informativi, nonchè del monitoraggio costante della completezza e qualità
degli stessi,   fondamentali affinché la registrazione delle operazioni di gestione risulti pienamente
conforme  alla  realtà  dei  fenomeni  e  quindi  tale  da  garantire  una  misurazione  ed  una
rappresentazione dell’Ente coerente. Il Direttore Generale assicura supporto attuativo alle politiche
di trasformazione digitale definite dalla Regione e all’utilizzo delle infrastrutture regionali.

Il Direttore generale assicura la gestione delle emergenze sanitarie come quella pandemica.
Nello  specifico,  dovrà  prevedere  una  rapida  risposta  nell’approvvigionamento  dei  farmaci,
dispositivi e vaccini e tecnologie, organizzazione delle procedure per l’assunzione del personale per
la gestione dell’emergenza (qualora necessario) oltre a modificare i sistemi ICT per garantire una
rapida presa in carico attraverso sistemi da remoto e l’analisi dei flussi informativi necessari alla
gestione dell’emergenza.

Nella  definizione  delle  azioni  di  governo,  il  Direttore  Generale  allinea  annualmente  la
propria programmazione a quanto necessario a garantire il raggiungimento degli obiettivi assegnati
con delibera regionale ai fini della valutazione dell’attività svolta.



In ogni caso il Direttore Generale si allinea nel proprio operato e nelle azioni poste in essere
agli  indirizzi,  agli  orientamenti  ed  alle  indicazioni  fornite  dalla  Direzione  “Sanità,  welfare  e
coesione  sociale”,  nell’ambito  delle  sue  funzioni  di  raccordo,  coordinamento  e  controllo  delle
aziende del Servizio Sanitario Regionale.


